MA CHE BANCA ' AFFOLLATA' ...
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MILANO - Qualche anno fa la sede della Banque International a Luxembourg (Bil), un bel palazzotto fine secolo al numero 2 di Boulevard Royal, Principato di Lussemburgo, doveva essere più affollata di Time Square a mezzogiorno. Avranno certamente fatto finta di non conoscersi gli innumerevoli personaggi di Tangentopoli che, come risulta dalle ultime rivelazioni del processo Cusani, si sono per forza incrociati negli aerei saloni della banca lussemburghese. Di lì è passato di sicuro Mauro Giallombardo, braccio destro e anima finanziaria di Bettino Craxi, che si è visto recapitare almeno 500 milioni attraverso depositi effettuati sui conti di Cusani: li ha spediti Lorenzo Panzavolta, il panzer della Ferruzzi che ha vuotato il sacco qualche giorno fa. E ancora, presso la Bil operava Raul Gardini perché dalla Bil partivano gli ordini di vendita e di acquisto di grosse partite di titoli gestite a Losanna dal suo braccio destro Pino Berlini. Il mattatore però è stato certamente Sergio Cusani: soltanto l' operazione Enimont ha fatto arrivare sui suoi due conti presso la Bil almeno 98,5 miliardi, dei quali non ha ancora reso conto. Agli inquirenti risulta che su quei conti è passata nel 1992 la fattura fasulla per 12 milioni di dollari, coda dell' operazione Enimont, grazie alla quale Carlo Sama e Giuseppe Garofano hanno finanziato le ultime elezioni politiche. Ma ora emerge un nuovo elemento: stando a un servizio del settimanale l' Espresso presso la Bil ha sede la Cit, C.ie Internationale de Telecommunications, che risulta essere socio (con una quota del 25 per cento), della rete televisiva pay tv "Telepiù". La Cit è nata nell' orbita della Bil, ha sede allo stesso indirizzo, è amministrata da quattro dirigenti Bil, è posseduta per il 20,4 per cento dalla banca attraverso una controllata, mentre il restante 79,6 fa capo a tanti piccoli azionisti, quasi tutti dipendenti della stessa Bil. La Cit è quotata alla Borsa di Lussemburgo ma pare che non sia stata trattata nemmeno un' azione. L' unica sua attività è il posseso del 25 per cento di Telepiù. Tutto ciò, scrive il settimanale, autorizza a pensare che la Cit sia soltanto un paravento. Le altre quote di questa appartengono ad imprenditori italiani tra i quali Silvio Berlusconi. L' Espresso riferisce ancora che questo 25 per cento potrebbe andare a Johann Rupert, presidente del gruppo Richemond, per 100 milioni di dollari, quasi 170 miliardi di lire. Il passaggio di questa quota verrebbe ricollegato dal settimanale italiano alla "rinegoziazione degli obblighi di Telepiù verso la Fininvest". Nel 1990 Telepiù aveva rilevato dal gruppo di Berlusconi quattro società che ora formano l' ossatura della pay tv, con l' accordo che se "Telepiù avesse ottenuto le concessioni e raggiunto il milione di abbonati nei tempi previsti la Fininvest avrebbe incassato un premio di 894 miliardi". Causa i ritardi della pay tv italiana rispetto al budget il maxi premio per la Fininvest verrebbe rinegoziato e ridotto a, si dice, 60 miliardi. - di GIANFRANCO MODOLO

